
L’UMILTÀ PAZIENTE DI DIO:  
COME UN GRANELLO DI SENAPE 

 Quando recitiamo il Credo, durante la Mes-
sa, la prima frase che pronunciamo è: “Credo in 
un solo Dio, Padre onnipotente”. La parola 
“onnipotente” traduce una parola greca che in 
realtà significa: “che ha cura di tutte le cose”. 
Ciò va tenuto presente perché, se pensiamo a 
Dio come a qualcuno che può disporre a capric-
cio della sua forza sconfinata, non possiamo 
evitare problemi alla nostra fede.  

Infatti, alla vista di ciò che accade nel mon-
do, è impossibile non porsi delle domande. Co-
me può Dio sopportare tanti disordini, tante 
intollerabili ingiustizie, tanti crimini che restano 
impuniti? Perché interviene così poco, quasi 
che non avesse i mezzi per difendere gli uomini 
da malattie e sofferenze?  

Bisogna affrontare queste domande, non 
per chiedere conto a Dio, ma per cercare di ca-
pire il suo modo di fare.  É ciò che fa il libro del-
la Sapienza nella prima lettura della Messa di 
questa domenica. La condotta divina non è una 
prova di debolezza o di disinteresse. Dio non 
interviene e si dimostra paziente, perché è infi-
nitamente buono. Non ha bisogno di imporsi 
con la forza, lascia a tutti il tempo di cambiare 
comportamento, il tempo di convertirsi. 

Gesù ha ripreso questo insegnamento e lo 
ha riproposto attraverso parabole. A volte sem-
bra che la Parola di Dio non ottenga alcun 
frutto. Ma Gesù afferma che nonostante le ap-
parenze, la Parola di Dio ha una straordinaria 
fecondità: come un minuscolo granellino di se-
nape, che riesce a produrre un alberello, come 
un po' di lievito, che fa fermentare tre grandi 

misure di farina, come il seme che, nonostante 
tutto, produce molte spighe. 

Ma ecco un altro problema. Quando le pian-
tine di grano spuntano dalla terra, ci si accorge 
che sono mescolate ad una erba infestante, la 
zizzania. Non sarebbe meglio intervenire in ma-
niera drastica per eliminarla? Il padrone decide 
con saggezza: strappandola, si rischia di strap-
pare anche il grano ancora in erba, le cui radici 
affondano certamente nella stessa zolla. È più 
saggio attendere la mietitura per fare la cerni-
ta. Così agisce Dio: attende non per debolezza 
o insensibilità, ma per misericordia. 

Ma davanti al problema del tanto male, in 
tantissime forme, che c’è nel mondo, la nostra 
fede non può non provare tensione. Il suggeri-
mento di Gesù è quello di utilizzare questa ten-
sione per combattere il male, nella misura delle 
forze e delle risorse che ci sono date. 

Quando molti cristiani collaborano con tutte 
le loro forze con Dio per far indietreggiare il 
male, attraverso di loro è più facile comprende-
re quale sia l’impegno di Dio a nostro favore: 
umile e paziente, ma eternamente fedele. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 24 AL 30 LUGLIO 

 
Lunedì 24, Palse ore 8.00 
Martedì 25, S. Giuseppe ore 19.00 
PASUT ERMES, GELINDO E PUP IRMA. 
BERTOLO GIORGIO E ADELINA. 
SIST SANTO. 
BISCONTIN MARIA. 
Mercoledì 26, Palse ore 8.00 
ANN. DEL BEN ZEFIRINO. 
ANN. SGORLON SANTINA E MANZATO 
ANGELO. 
BISCONTIN MARCO. 
Giovedì 27, Pieve ore 19.00 
ANN. RONDO LUCIANA. 
CICCHETTI EMILIA. 
Venerdì 28, Palse ore 8.00 
Sabato 29, Palse ore 19.00 
DON ALFREDO PASUT. 
ZANESE LUIGI E SANTAROSSA ANGELA. 
 
Domenica 30, XVII DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 
Palse ore 8.00 
IVAN FIORENTINO E DEFUNTI IVAN. 
DEFUNTI DI PUP ANNA. 
SANTAROSSA SANTE ED ELISABETTA. 
SPAGNOL GIOVANNA E IGINO. 
GOTTARDELLO GAETANO. 
Pieve ore 9.30 
GALANTE MATILDE E PASE MARIO. 
ANN. SALAMON ENRICO. 
IN RINGRAZIAMENTO ALLA MADONNA 
(FAM. FAGOTTO). 
Palse ore 10.30 

BISCONTIN ANNA MARIA E MORAS 
LUIGI. 

RESTAURO DEL CROCIFISSO 
 
Per il restauro del grande Crocifisso che si 
trova nella chiesa di Palse, sono stati offerti 
alla parrocchia € 300,00 in memoria di Ivan 
Fiorentino. 
 
 
PREGHIERA  ALLO SPIRITO SANTO 
 
Spirito di Dio, 
che con la tua luce distingui  
la verità dall’errore,  
aiutaci a distinguere il vero.  
Dissipa le nostre illusioni  
e mostraci la realtà. 
Facci riconoscere il linguaggio di Dio  
nel fondo dell’anima nostra, 
e aiutaci a distinguerlo  
da ogni altra voce. 
Mostraci la volontà divina  
in tutte le circostanze della nostra vita  
in modo che possiamo prendere  
le giuste decisioni. 
Aiutaci a cogliere negli avvenimenti  
i segni di Dio,  
gli inviti che ci rivolge, 
gli insegnamenti che ci vuole impartire. 
Rendici pronti a percepire  
i tuoi insegnamenti  
per non perdere nessuna  
delle tue ispirazioni 
Concedici il dono di scoprire  
le esigenze della carità  
e di comprendere ciò che richiede  
un amore generoso.  
Ma soprattutto eleva il nostro sguardo  
laddove Dio si rende presente, 
ovunque la sua azione ci raggiunge  
e ci tocca.  
 
Amen. 


